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I
a
 DOMENICA di QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 

  TENTATI, MA CON CRISTO 
 

«Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal 
diavolo». Luca 4,1-2 
Nella prima domenica di Quaresima ogni anno la liturgia propone il 
racconto delle tentazioni di Gesù nel deserto. Quest’anno nella 
versione secondo Luca (4,1-13). Le altre letture sono indipendenti 

dal Vangelo e ci offrono una sintesi della storia della salvezza. La pr ima lettura 
(Deuteronomio 26,4- 10) presenta il “credo storico” di Israele, una professione di fede con 
cui il pio contadino di Israele riconosce che il Signore lo ha liberato dall’Egitto e gli ha dato 
la terra promessa. Nella seconda lettura (Romani 10,8-13) troviamo invece il “credo 
storico” del cristiano: noi riconosciamo che Gesù è il Signore e Dio lo ha risuscitato dai 
morti. Questo è il principio e il fondamento di tutto. 
Il racconto delle tentazioni è didascalico: rappresenta cioè, in un’unica scena, delle proposte 
diaboliche rivolte a Gesù come se fossero un momento iniziale, separato dal resto della 
vita. Di fatto queste tentazioni hanno accompagnato Gesù lungo tutta la sua 
esistenza; anche durante il suo ministero molte persone gli hanno consigliato di fare in 
modo diverso, fino all’ultima tentazione di Cristo, quella sulla croce, quando qualcuno gli 
dice: «Se sei Figlio di Dio, scendi dalla croce e ti crederemo! ». 
Il brano del Vangelo presenta tre tentazioni in cui Gesù viene invitato a dominare, a piegare 
cioè a proprio vantaggio le cose, gli uomini e Dio. In questo brevissimo schema sono 
comprese tutte le nostre tentazioni. Chi non è tentato di mettere le mani sulle cose per la 
gratificazione che viene dal possesso e soprattutto per il prestigio che esso procura di fronte 
agli altri? E chi non è tentato di dominare gli altri, magari anche soltanto una persona, 
quella che gli vive accanto? E per quanto riguarda la tentazione di mettere le mani su Dio, 
sarebbe fin troppo facile dimostrare quanto sia diffusa. Molte crisi di fede sono per lo più 
legate al fatto che Dio non si dimostra così utile e funzionale come si vorrebbe. E 
quando Dio non serve, si è subito pronti a cambiarlo. 
C’è invece una cosa che il tentatore non vuole e non può offrire. Nelle sue parole non c’è 
traccia di amore. C’è il possesso, ma senza amore. C’è anche Dio, ma è un Dio che non 
conosce la dimensione dell’amore. 
È solo l’amore che può dare senso, bellezza e pienezza alla vita. Ci sono persone che hanno 
beni e amori, ma non sanno che cosa sia il bene più grande, quello di sentirsi amati e di 

poter amare. Ci è di conforto pensare che nella tentazione non siamo mai soli. C’è il 
tentatore, ma c’è anche Cristo. 
Il tentatore è abile, ma Cristo è vincente. Egli, che è stato tentato, non è al di fuori, ma è 
dentro le nostre tentazioni per attraversarle ora con noi. Le prove possono diventare 
allora utili: da ogni prova superata, infatti, deriva un miglioramento della vita. 
Guidati dallo Spirito come Gesù, percorriamo il cammino della Quaresima col desiderio di 
migliorare, di superare il male che c’è in noi, di scegliere – con chiarezza e decisione – di 
seguire Gesù, di compiere il bene, di aderire a Lui con tutto il cuore. 
        Don Gianni Carozza  



 

 

LE FAMIGLIE 
FRAGILI DELLA 

PARROCCHIA 
HANNO  

BISOGNO DEL 
VOSTRO AIUTO 

I volontari del centro “Carità Parrocchiale”,  
distribuiscono ogni quindici giorni, borse 
alimentari per aiutare famiglie in difficoltà. 
Purtroppo i generi alimentari scarseg-giano, 
ed abbiamo bisogno del contributo di tutti 
per aiutare queste famiglie (olio, pasta, riso, 
legumi in scatola, latte, passata di 
pomodoro, tonno e generi a lunga 
conservazione). 

Il nostro centro è aperto  
il martedì mattina dalle 10:00 alle 11:00 
e il venerdì pomeriggio dalle 16:00 alle 
17:30 
Ci sarà sempre qualcuno ad accogliervi. 
Potete portare le vostre offerte anche in 
chiesa, nelle ceste che si trovano sull’altare 
dedicato a Sant’ Antonio, preferibilmente 
durante le funzioni religiose.  
     Grazie! 

 MARZO 

FESTA DELLA DONNA, SEMPRE! 
 

Abbiamo “festeggiato” la giornata della donna, più da 
calendario che da vita vissuta. Fermiamoci a riflettere un 
attimo. 
Gesù usa l’espressione “donna” nei confronti di sua Madre 
Maria due volte: alle nozze di Canaan e dalla croce, entrambe 
direi in modo “solenne”, non strumentale, non come uso ma 

di riconoscimento del ruolo importante ed insostituibile che Maria stava compiendo. Alle 
nozze, come mediatrice rispetto ad un bisogno perché la festa potesse proseguire con gioia; 
dall’altra è colei che accoglie il mandato di Madre per la comunità nascente e a tutela delle 
sue fragilità. Credo che dovremmo saper riscoprire il valore della donna come insostituibile, 
fondamentale per la storia dell’umanità che completa la mascolinità, ma anche integra, 
innalza e la eleva. 
Uscire quindi da una visione oggettistica per sapere andare oltre all’estetica e alla sua 
manipolazione, uscire da una visione solo sessuale per imparare a vedere la persona/donna 
nella sua integrità, peculiarità, ed irripetibilità. Donna come un tutt’uno con l’uomo, la 
femminilità come un tutt’uno con la mascolinità: nessuno è più importante dell’altro, ma 
insieme creano il volto dell’umanità, il volto di Dio che è uomo e donna insieme! 
    dDP 

INCONTRO 
LUNEDI’11 MARZO ORE 18.00  

COMITATO DI GESTIONE DELLA SCUOLA MATERNA  



 

 

VIVERE LA PAROLA  

  I Domenica di Quaresima.    Lc 4, 1-13 

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel 
deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo.  

Anche noi con il battesimo siamo stati “riempiti” di Spirito Santo ed il “deserto” in cui ci ha 
guidato è il "mondo" arido di sentimenti, votato al potere, alla sopraffazione, avido di 
oggetti - simbolo, sordo ai lamenti degli ultimi. Ma la Parola di oggi contiene ancora una 
volta una bella notizia perché ci assicura che 

siamo accompagnati sempre dallo Spirito che guida e sostiene la nostra fatica e ci aiuta a 
combattere contro le tentazioni 

ogni prova può essere superata se ci fidiamo di Lui e di quanto continua a dirci nel Vangelo. 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Nei MERCOLEDÌ di Quaresima, dopo l’eucaristia 
delle 8.00, ci sarà l’esposizione del Santissimo 
Sacramento in cappella. Resterà esposto fino alle 17.30 
quando si concluderà con la recita dei vespri e la 
benedizione. Seguirà la messa delle ore 18.00. Sul 
bancone in fondo alla chiesa, a partire dal sabato 
pomeriggio, ci sarà il foglio dove registrarsi per far sì 
che sempre ci sia qualcuno davanti all’Eucarestia. 
 

DIGIUNO 
ED ASTINENZA 

Il digiuno «suggerisce di fare un unico pasto durante 
la giornata ma non proibisce di prendere un po’ di cibo 
al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e la 

qualità, alle consuetudini locali approvate». 
L’astinenza invita al nonuso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande ricercati e 
costosi. Si è invitati anche ad astenersi dall’eccesso della televisione, giochi o cose 
distraggono il proprio spirito. 
Il digiuno e l’astinenza si suggerisce di osservare il Venerdì della Passione e Morte del 
Signore Nostro Gesù Cristo; e si può prolungare anche il Sabato Santo sino alla Veglia 
pasquale. 
L’astinenza va osservata nei Venerdì di Quaresima. 
Il digiuno viene suggerito a tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato; all’astinenza 
coloro che hanno compiuto il 14° anno di età. 

LA VIA CRUCIS 
Ogni venerdì alle ore 15.00 in Duomo 

      Ogni sabato alle ore 17.00 a Por to 
 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
L’iniziativa “Un Pane per amor di Dio” intende raccogliere offerte 
da destinare al Centro Missionario Diocesano, impegnato a 
promuovere gesti concreti di solidarietà per le missioni che vede 
presenti i missionari della Diocesi  in vari Paesi del mondo.  



 

 

DOM 9 Marzo - I
a
 di QUARESIMA 

8:00 † per le anime  

9:30 † QUINTO LINDA e PIETRO 

† GNESUTTA LEONARDO, BETTIO RITA e BISON 

DIONISIO - † MATTIELLO SILVANO e ROSINA 

† MIO LUCIANO e BARATTIN ROSETTA 

† MATTIELLO SILVANO e ROSINA 

11:00  † SERAFIN GINA e CONTIN CARLO 

† AURELIO ANDREA e OLINDO 

18:00  † per le anime  

Giare SANTA MESSA SOSPESA 

Dogaletto † per le anime  

Lun 10 Marzo - ss. Caio e Alessandro 

8:00 † per le anime  

18:00  † SUOR TERESA NALESSO  

Mar 11 Marzo - s. Pionio 

8:00 † per le anime  

18:00  † per le anime  

Mer 12 Marzo - s.Massimiliano ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

8:00 † per le anime  

20:00  † per le anime  

Gio 13 Marzo - s. Sabino 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime 

Ven 14 Marzo - s. Matilde 

8:00 † per le anime 

15:00  VIA CRUCIS IN DUOMO 

18:00  † per le anime 

Sab 15 Marzo s. Zaccaria 

8:00 † per le anime  

18:00 
Prefestiva     

† TOMAELLO GINO ed EGIDIA 

† GUGLIELMO, ANTONIO, MARIA e GIANNI 

† BUSANA GIULIO, CASAGRANDE FERRO BRUNO 

PORTO 
Prefestiva   

17:00 via crucis  

17:30  † CALZAVARA GIOVANNINA e FAM. 

DOM 16 Marzo - II
a
 di QUARESIMA 

8:00 † BELLIN CARLO, STOCCO MARIA e AURELIO 

† DANIELI e BERTON  

9:30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

† GIACOMINI ROBERTO, VIVIAN BRUNO, MIOTTO 

EMILIO e TANDUO MARIA † VIANELLO DIANA 

11:00  BATTESIMO NICOLETTI ALESSANDRO 
† FAM. CONTIN ANGELO e LUIGIA 

† FAM. VALENTINI e ZUOLO 

† DALL’ARMI GIUSEPPE, GOTTARDO GINO e 

BENVENUTA - † MANTOAN FANNY NORMA 

† BORTOLONI CLAUDIO e BORTOLONI PIETRO 

18:00  † per le anime  

Giare SANTA MESSA SOSPESA 

Dogaletto † per le anime  

ANTICIPAZIONI di 
 GENTE VENETA 

La gentilezza è il primo mattone di una società 
in cui la violenza sulle donne sparisce. Alla 
vigilia dell'8 marzo, il punto sul tema della 
sopraffazione di genere con le esperienze di 
Casa Famiglia San Pio X e il parere di esperti. 
 

Se ne occupa il primo piano del nuovo numero 
di Gente Veneta, che propone anche: 
- Un premio a Francesca Catalano e a 
GVperTE. Riconoscimento a Gente Veneta 
dall'Ordine dei Giornalisti del Veneto. 
- Una riflessione del Patriarca sul fine vita: 
la logica di morte è effetto della disperazione. 
- «De Gasperi, un costruttore di pace che 
sognava l'Europa»: lo studioso Brancaccio 
racconta lo statista per il quale si è chiusa la 
causa diocesana di beatificazione. 
- Luci di speranza nel caos del Carnevale: a 
Rialto l'esperienza degli evangelizzatori di 
strada. 
- Festa per  le Figlie di San Giuseppe: 175 
anni di storia. 
- Lido di Venezia: iniziato il digiuno a 
staffetta per Alberto. 
- Mestre: le pover tà immater iali, la nuova 
frontiera. Al via un corso vicariale per 
conoscerle. 
- Ispettori del lavoro: ecco perché sono 
pochi. 
- Roberta di Chirignago, da manager  ad 
autrice di corsi di cucina: «Per passione e per 
condividere». 
- Polisportiva Terraglio sul tetto d' Italia con 
il parakarate. 
- Mira: cresce il centro d'ascolto medico. 
- Malcontenta: è mancata Vilma Vivian, 
anima generosa della comunità. 
- Jesolo: in 130 ai corsi di italiano per  
stranieri organizzati dalla parrocchia. 
- Intervista a De Giorgi, allenatore della 
Nazionale di pallavolo: «Vinco perché mi 
interesso delle persone più che degli atleti» 


